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SPITEX RIVISTA 1/2014 I FEBBRAIO/MARZO SERVIZI

Famiiiari curanti:M
una risorsa preziosa
II convegno, frutto della collaborazione tra Pro Senectute,
Pro Infirmis, Abad, atgabbes, Lega ticinese contro
il cancro, Supsi e DSS, si è tenuto il 6 dicembre a Sorengo

L'obiettivo principale del convegno or-

ganizzato per la prima volta in Ticino

era di far conoscere la realtà dei famiiiari

curanti. Anche se dalle testimo-
nianze a prevalere nettamente sono

stati l'amore, l'affetto, la grande dedi-

zione e la totale abnegazione per la

persona assistita, sono pure state

espresse in maniera molto trasparen-
te, coraggiosa e autentica le difficoltà

collegate a questo ruolo, come la stan-

chezza, i periodi di esaurimento, gli
stati di ansia o di solitudine generati
da situazioni che richiedono un impe-

gno molto intenso, cosi come i senti-

menti di incertezza riguardanti le

prospettive future o il decorso della

malattia e delle sue conseguenze.
Oltre agli aspetti psicologici ed

emotivi, sono stati ben rimarcati il
grande carico lavorativo, il senso di

solitudine, di responsabilité, le difficoltà
ad organizzarsi, a poter avere ogni tan-
to «il cambio» per potersi rigenerare
e trovare degli indispensabili spazi per
se stessi. Quanto emerso rappresenta

un'importante opportunité di rifles-
sione per valutare cosa si puô e si vuo-
le promuovere in Canton Ticino e se,

come e con quali mezzi si debba inter-

venire per preservare e sostenere que-
sta importantissima risorsa, anche

perché il voler rimanere il più a lungo

possibile al proprio domicilio è un'a-

spettativa naturale e legittima, se non

un bisogno fondamentale per la stra-

grande maggioranza delle persone.
Ci si puô altresi chiedere fino a che

punto la presa a carico di una persona
bisognosa di cure e assistenza è e deve

rimanere un affare prettamente priva-

to. Quai è il limite che segna Tentrata

in gioco della responsabilité delto

Stato? Perché la cura di un anziano a

domicilio viene o deve essere vissuta

corne un affare privato, per quanto
concerne la responsabilité, l'organiz-
zazione, l'impiego di risorse, soprat-
tutto in termini di tempo, mentre dal

momento in cui questa persona entra
in istituto lo Stato se ne fa carico in

maniera nettamente più importante e

non solo in termini finanziari?

L'evoluzione demografica prospet-

tata, la famosa piramide capovolta, ci

obbliga da subito a ripensare al mo-
dello di presa a carico. La sfida mag-
giore è rappresentata dalla capacité di

reperire risorse (volontariato, coinvol-

gimento del Servizio civile, condivisio-

ne fra gli utenti di una badante,...).
L'offerta di servizi extra-ospedalieri è

troppo frastagliata e manca di una

Un concetto nuovo
Familiare curante: il termine è stato recente-

mente coniato per descrivere coloro che si

occupano in maniera costante di una persona

bisognosa di cure e di assistenza. Non si

tratta solo dei parenti in senso stretto,
ma anche di qualunque altra persona che,

in forma volontaria e in genere con un

legame di parentela, è vicina all'assistito.

chiara visione di insieme che facilite-
rebbe la reperibilità delle risorse già

esistenti. Per ovviare a questo proble-
ma sarebbe auspicabile, in maniera

intersettoriale (invalidi, anziani,
maladie acute e croniche), creare un

documento orientativo in forma car-

tacea e informatizzata.

Di Roberto Mora, direttore Abad
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